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Abilitare gli insegnanti a insegnare la lettu-
ra critica in contesti online:  
esperienze che supportano l’autoefficacia 
dell’insegnante 

Pirjo Kulju, Emile Finland* 
University of Tampere  

Le prove di padronanza sono fondamentali per 
costruire l’autoefficacia dell’insegnante. Perché 
l’autoefficacia dell’insegnante è importante?

Una caratteristica fondamentale degli insegnanti esperti 
è il loro senso di competenza nel supportare l’apprendi-
mento dei loro studenti; in altre parole, hanno un’alta au-
toefficacia. (Bandura, 1997). In particolare, gli insegnanti 
in formazione e gli insegnanti principianti hanno bisogno 
di supporto per rafforzare la loro fiducia nell’insegnamen-
to (Mok et al., 2023). Tuttavia, anche gli insegnanti più 
esperti possono occasionalmente sentirsi insicuri quan-
do si confrontano con nuove richieste di insegnamento. 
Considerato il rapido sviluppo della tecnologia, un’area in 
costante cambiamento è quella dei requisiti per la lettura 
(Leu et al., 2013). Pertanto, è fondamentale rafforzare la 
fiducia degli insegnanti nello sviluppo della loro didatti-
ca della lettura, consentendo loro di affrontare efficace-
mente, ad esempio, le nuove esigenze di lettura critica dei 
contesti online (ad esempio, distinguere le informazioni 
accurate da quelle inaccurate). 

Che cos’è l’autoefficacia?
L’autoefficacia si riferisce alle convinzioni che una persona 
ha sulla propria capacità di eseguire con successo un de-
terminato compito (Bandura, 1997). Poiché l’autoefficacia 
è specifica della situazione, può variare tra e all’interno di 
diversi domini, come la lettura e la matematica. Ad esem-
pio, una persona può considerarsi un buon lettore di li-
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bri ma un cattivo lettore di articoli online. È 
importante notare che gli studenti con un’alta 
autoefficacia sono più disposti a partecipare 
alle attività di apprendimento, sono più per-
sistenti e utilizzano strategie di lettura più ef-
ficaci e mostrano un maggiore interesse per 
il compito di apprendimento (Schunk e Di-
Benedetto, 2016). Di conseguenza, è stato di-
mostrato che l’autoefficacia ha effetti positivi 
sull’apprendimento, la motivazione e il ren-
dimento scolastico (Honicke e Broadbent, 
2016; Schunk e DiBenedetto, 2016).

Che cosa si intende per autoefficacia 
del docente?
L’autoefficacia del docente si riferisce alla con-
vinzione che gli insegnanti hanno delle capaci-
tà di influenzare l’apprendimento degli studen-
ti (Guskey e Passaro, 1994), anche quelli che 
hanno difficoltà o non sono motivati (Tschan-
nen-Moran e Hoy, 2001). In generale, sembra 
che più alto è il senso di autoefficacia degli in-
segnanti, più aperti sono alle nuove idee, più 
disposti sono a provare nuovi metodi e più im-
pegnati sono nelle attività di formazione pro-
fessionale (ad esempio, Runhaar, 2010).

L’autoefficacia del docente è generalmente 
intesa come un costrutto specifico per ogni 
materia, vale a dire che l’autoefficacia di un 
insegnante può essere alta quando insegna, 
ad esempio, la matematica, ma bassa quando 
insegna la lettura (Cakiroglu, 2008). Inoltre, 
gli insegnanti possono avere un alto senso di 
autoefficacia quando insegnano la compren-
sione della lettura, ma sentirsi meno sicuri di 
sé quando insegnano la lettura critica in un 
ambiente online imprevedibile.

Esperienze che supportano l’autoeffica-
cia docente
Secondo Bandura (1997), è possibile pro-
muovere l’autoefficacia attraverso quattro 
fonti: 1) esperienze di padronanza; 2) espe-

rienze vicarie; 3) persuasione sociale o ver-
bale; 4) stati fisiologici ed emotivi.

Le esperienze di padronanza (cioè le inter-
pretazioni di esperienze passate) sono la 
fonte più importante di autoefficacia perché 
forniscono prove dirette che si è in grado di 
completare con successo il compito. Al con-
trario, le esperienze vicarie, che si riferisco-
no all’apprendimento dai successi degli altri, 
offrono prove indirette che anche un indivi-
duo può portare a termine con successo il 
compito. Le esperienze vicarie sono partico-
larmente benefiche se si può osservare il suc-
cesso di un pari. I formatori degli insegnanti 
possono offrire opportunità di padronanza e 
vicarie facendo sì che gli insegnanti pre-ser-
vizio pianifichino insieme attività di lettura 
critica, applichino il piano in classe, osser-
vino l’insegnamento reciproco e sviluppino 
i loro piani in base alle loro osservazioni. 
Tuttavia, non è solo la prestazione di inse-
gnamento di per sé la base per lo sviluppo 
dell’autoefficacia, ma piuttosto la riflessione 
e l’interpretazione del proprio insegnamento 
(Kulju e Mäkinen, 2023; Mok et al., 2023).

È importante sottolineare che, per garantire 
che gli insegnanti pre-servizio possano rag-
giungere esperienze di padronanza e vicarie, 
i formatori degli insegnanti devono offrire le 
più recenti conoscenze scientifiche sulla let-
tura critica e una gamma di strumenti che 
gli insegnanti pre-servizio possono applica-
re quando insegnano la lettura in ambienti 
online.

La persuasione verbale, la terza fonte di au-
toefficacia, si riferisce al feedback costrut-
tivo e all’incoraggiamento da parte degli 
altri, come i formatori degli insegnanti, gli 
insegnanti supervisori e i colleghi (Mok et 
al., 2023). Infine, poiché gli stati fisiologici ed 
emotivi (ad esempio, l’ansia o l’eccitazione fi-
sica) sono legati all’autoefficacia, è essenziale 
un supporto emotivo che riduca lo stress al 
momento di fornire feedback, soprattutto 
all’inizio della carriera degli insegnanti (Ha-
scher e Hagenauer, 2016).
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Suggerimenti pratici per l’educazione degli insegnanti 

– Tenere presente che l’autoefficacia del 
docente è specifica per la materia o addi-
rittura per il compito.

– Immergere gli insegnanti pre-servizio 
in una comprensione scientifica della 
lettura critica in contesti online e nei rel-
ativi approcci pedagogici.

– Offrire opportunità agli insegnanti pre-
servizio di praticare e applicare ciò che

hanno imparato sull’insegnamento della 
lettura critica.

– Offrire agli insegnanti pre-servizio feed-
back costruttivi (sui piani di lezione e 
sull’insegnamento effettivo) e opportunità 
di riflettere sulle loro esperienze.

– Permettere agli insegnanti pre-servizio 
di imparare dal successo reciproco.
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